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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 615 
del 4 novembre 2020 
Adesione alla proposta dell’accordo di programma per 
l’acquisizione di immobili e realizzazione di interventi di 
rivitalizzazione del centro storico di Moglia  (MN) Colpito 
dagli eventi sismici del maggio 2012 - Rettifica ordinanza 25 
settembre 2020, n. 608

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e 
del 29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province 
di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n.74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata 
nella G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), 
che, agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di commissari 
delegati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 
74/2012);

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite 
dagli eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse 
sono assegnate su apposite contabilità speciali intestate ai 
Commissari Delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione degli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal 
sisma, adottando «idonee modalità di coordinamento e 
programmazione degli interventi stessi per le attività di 
ricostruzione», nonché delle strutture regionali competenti 
per materia, costituendo a tal fine un’apposita Struttura 
Commissariale; ed inoltre che possano delegare le funzioni 
attribuite ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle 
Provincie nel cui rispettivo territorio si debbano effettuare gli 
interventi ivi previsti (art. 1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012).

Preso atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte 
prorogato nel tempo e - da ultimo - con decreto-legge 30 
dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, sino alla data del 31 dicembre 2021.

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante «Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario», convertito in Legge con 
modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 135, con il quale, 
all’art.3- bis, sono state definite le modalità di concessione 
dei contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del d.l. 
6 giugno 2012, n. 74, destinati agli interventi di riparazione, 
ripristino o ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e ad 
uso produttivo, nei limiti stabiliti dai Presidenti delle Regioni e 
Commissari Delegati.

Visto inoltre l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n.147 «Legge di Stabilità 2014», il quale stabilisce ai seguenti 
commi, per le aree terremotate delle Regioni Emilia- Romagna, 
Lombardia e Veneto:

•	che, per favorire la ricostruzione, la riqualificazione e la 
rifunzionalizzazione degli ambiti dei centri storici e dei centri 
urbani che hanno subito gravi danni al patrimonio edilizio 
pubblico e privato, ai beni culturali ed alle infrastrutture, i 
Comuni predispongano appositi piani organici finalizzati 
al ripristino delle condizioni di vita, alla ripresa delle attività 
economiche ed alla riduzione della vulnerabilità edilizia e 
urbana, sulla base delle disposizioni impartite dalle Regioni 
(comma 369);

•	che al finanziamento di detti piani possano concorrere le 
risorse disponibili ai sensi dell’art.3-bis del d.l. 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla l. 7 agosto 2012, n. 
135, nonché risorse private (comma 370);

•	che tali finanziamenti siano destinati (comma 371):

 − agli interventi di cui all’art.3, comma 1°, lettera a), del 
d.l. 6 giugno n.74, convertito con modificazioni dalla 
legge 1º agosto 2012, n. 122;

 − all’acquisto delle aree necessarie per la 
delocalizzazione, parziale e totale, di edifici danneggiati 
comprensivo dell’eventuale potenzialità edificatoria 
qualora per finalità di contenimento di consumo 
di suolo si acquisisca un’area già pianificata ai fini 
edificatori;

 − alla ricostruzione di immobili, da parte di terzi, che 
i proprietari non intendono riparare e che possono 
essere destinati ad attività produttive, a servizi, alla 
residenza o alla locazione a canone concordato con 
priorità per coloro che risiedevano alla data del sisma 
nel centro storico danneggiato;

 − all’acquisto di immobili immediatamente disponibili 
per la destinazione residenziale o produttiva a favore di 
soggetti coinvolti nei piani dei comuni di cui al comma 
369;

•	che i criteri e le modalità di concessione dei finanziamenti 
siano definiti con appositi provvedimenti dei Commissari 
Delegati, che garantiscano altresì il riconoscimento dei 
finanziamenti nei limiti dei danni riconosciuti (comma 372);

•	che, nel caso di delocalizzazione totale, il finanziamento 
per l’acquisto di aree non possa superare il 30% del costo 
dell’intervento di ricostruzione, con contestuale cessione 
gratuita al Comune dell’area originaria su cui insiste 
l’edificio demolito e non ricostruito (comma 373).

Dato atto del disposto delle seguenti Ordinanze del 
Commissario Delegato per l’emergenza sismica in Lombardia 
del maggio 2012:

•	13 agosto 2012, n. 3, con la quale è stata costituita la 
Struttura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5, del d.l. n. 
74/2012, a supporto del Commissario incaricata sia dello 
svolgimento di attività a carattere amministrativo contabile 
sia delle attività a contenuto tecnico;

•	 20 giugno 2014, n. 51, con la quale il Commissario Delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’art. 1 del decreto legge 6 giugno 
2012 n. 74, convertito con modificazioni nella Legge 1 
agosto 2012, n. 122 al dott. Roberto Cerretti, quale soggetto 
attuatore unico.

Richiamati:

•	il d.lgs. 18 agosto 2000, n.  267 ed in particolare, l’art. 34 
riguardante la disciplina generale in materia di accordi di 
programma;

•	la l.r.14 marzo 2003, n.  2 ed in particolare l’art. 6 che 
disciplina le procedure per gli accordi di programma di 
interesse regionale;

•	la l.r. 29 novembre 2019, n.  19 «Disciplina della 
programmazione negoziata di interesse regionale»;

•	il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, 
approvato dal Consiglio Regionale, con d.c.r. n. XI/64 del 
9 luglio 2018; 

•	la legge 4 dicembre 2017, n. 172 che ha prorogato al 31 
dicembre 2020 lo stato di emergenza nei comuni colpiti da 
eventi sismici nel 2012;

•	la Comunicazione (2016/C 262/01) della Commissione 
sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, in particolare il paragrafo 2.2 «Esercizio dei 
pubblici poteri».

Premesso che con ordinanza 25 settembre 2020, n.  608, la 
Struttura Commissariale ha aderito all’Accordo di programma 
per la realizzazione di interventi di rivitalizzazione del centro 
storico colpito dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012;

Preso atto della delibera di Giunta comunale n.  95 del 13 
ottobre 2020 con la quale il Comune di Moglia modifica, 
a seguito dell’erronea suddivisione delle somme parziali 
rispetto all’articolazione dei finanziamenti possibili tra Struttura 
Commissariale e D.G. Presidenza, la spesa relativa ai costi 
di realizzazione degli interventi di rivitalizzazione del centro 
storico indicando € 6.224.379,00 in luogo di € 5.664.416,00 
di finanziamento precedentemente richiesti alla Struttura 
Commissariale;

Preso atto della richiesta di rettifica del finanziamento inviata 
dal Comune di Moglia in data 14 ottobre 2020, agli atti della 
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Struttura Commissariale protocollo C1.2020.3299 del 14 ottobre 
2020;

Preso atto del riscontro del Comune di Moglia, protocollo 
C1.2020. 3513 del 2 novembre 2020, alla richiesta di chiarimenti 
della Struttura Commissariale del 16 ottobre 2020 prot. 
C1.2020.3330;

Dato atto per quanto sopra riportato, di dover rettificare il 
punto 4. del dispositivo dell’ordinanza 25 settembre 2020, n. 608;

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni», ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
per le motivazioni espresse nelle premesse del presente 

provvedimento, che qui s’intendono integralmente riportate:
1. di sostituire integralmente il punto 4. del dispositivo 

dell’ordinanza 25 settembre 2020, n. 608, così come di seguito 
riportato: 

•	«di valutare, nell’ambito della procedura per la definizione 
dell’Accordo di Programma, un finanziamento finalizzato 
alla realizzazione degli interventi di rivitalizzazione degli 
immobili CS25, CS26, CS29 e CS31 per un importo massimo 
di 6.224.379,00 € da destinarsi esclusivamente agli interventi 
di recupero post-sisma dell’immobile, secondo i limiti ed i 
criteri fissati dalle norme vigenti finalizzate al finanziamento 
degli interventi di ricostruzione post-sisma 2012»;

2. di confermare tutto quanto riportato nell’ordinanza 25 
settembre 2020, n. 608 e qui non espressamente modificato;

3. di trasmettere il presente atto ai soggetti interessati e 
di pubblicare il testo integrale della presente ordinanza nel 
portale internet della Regione Lombardia, pagine dedicate alla 
ricostruzione post-eventi sismici del maggio 2012, nonché di 
pubblicare il presente atto e l’Allegato 1 nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia (BURL).

Il commissario delegato
Attilio Fontana


